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N. 70 Reg. Delib.  

del 28/12/2022  

C O P I A  

 
 

 

 

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE 

DELLA  GIUNTA  COMUNALE 
 
 

 
OGGETTO:INDIVIDUAZIONE DELLA GESTIONE DEL COMUNE DI PINAROLO PO AI SENSI 

ART. 3-TQRIF, ALLEGATO "A" ALLA DELIBERAZIONE ARERA 15/2022/R/RIF NELLA 

MATRICE DEGLI SCHEMI REGOLATORI PER IL PERIODO 2022/2025           

 

 

L’anno duemilaventidue,  addì ventotto  del mese di dicembre,  alle ore dieci  e  minuti trenta,  

nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale, osservate tutte le formalità prescritte dal D.Lgs. n. 

267/2000 e dallo Statuto comunale vigente, è stata oggi convocata in seduta la  GIUNTA 

COMUNALE. 

 

Sono presenti i Signori: 

 

 
 

Cognome e Nome 
 

Carica 
 

 

Presente 
R@  

 

 

GAZZANIGA CINZIA CARMEN 
 

 
 

Sindaco 

 
 

SOSPESO 
 

 

TRESPIDI MATTEO LUCA 
 

 

 

Vice Sindaco 

 

 

Sì 
 

 

CAZZOLA PIERA 
 

 

 

 

Assessore Esterno 

 

 

Sì 

 

Totale  PRESENTI         2 
 

Totale  ASSENTI           1 

 
 
 
Assiste all’adunanza il Vice Segretario Comunale Dr. Umberto Fazia Mercadante con funzioni 

consultive, referenti, di assistenza  e di verbalizzazione. 
 

 

La Sig.ra TRESPIDI MATTEO LUCA, in qualità di Vice Sindaco, assunta la presidenza, dopo 

aver constatato la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita gli intervenuti a discutere 

ed a deliberare sulla proposta di cui all’argomento in oggetto. 
 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che:  
con la deliberazione 15/2022 per il primo periodo regolatorio l’Autorità ha ipotizzato di introdurre:  
- un set di obblighi di servizio, valido per tutte le gestioni, al fine di garantire prestazioni minime 

omogenee sull’intero territorio nazionale;  
- indicatori e relativi standard generali di qualità differenziati sulla base del livello qualitativo effettivo 

delle gestioni;  
- meccanismi incentivanti di premi e penalità in grado di incoraggiare percorsi di miglioramento delle 

performance conseguite dai gestori, valutando per la copertura dei relativi oneri, al pari di quanto 

avvenuto in altri settori regolati, l’adozione di un sistema di riconoscimento dei premi basato su logiche di 

tipo perequativo su base nazionale;  
- la facoltà per l’Ente territorialmente competente, in ragione delle maggiori informazioni sulle specificità 

territoriali in suo possesso, di prevedere obblighi di servizio e standard qualitativi ulteriori e/o migliorativi 

rispetto a quelli minimi previsti sull’intero territorio nazionale;  
- obblighi di registrazione dei dati relativi agli indicatori adottati e connessi obblighi di comunicazione 

all’Autorità, finalizzati al monitoraggio delle prestazioni rese dai gestori e alla verifica della compliance 

regolatoria;  
- inoltre, al fine di agevolare gli utenti nell’accesso alle informazioni inerenti alla qualità del servizio, la 

deliberazione ha previsto l’introduzione dell’obbligo generale, valevole anche in presenza nel medesimo 

ambito tariffario di più soggetti gestori, di adozione di un’unica Carta della qualità del servizio integrato di 

gestione dei rifiuti urbani recante, con riferimento a ciascun servizio, l’indicazione degli obblighi di 

servizio, degli indicatori e dei relativi standard di qualità previsti dall’Autorità, nonché degli standard 

ulteriori o migliorativi eventualmente previsti dall’Ente territorialmente competente;  
regolatori.  

 

Visto  
l’articolo 3.1 dell’Allegato A (TQRIF) alla deliberazione n. 15/2022 secondo cui: “L’Ente territorialmente 

competente determina gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica che devono essere rispettati dal 

gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero dai gestori dei singoli servizi che lo 

compongono, per tutta la durata del Piano Economico Finanziario, individuando il posizionamento della 

gestione nella matrice degli schemi regolatori di cui alla seguente tabella, sulla base del livello qualitativo 

previsto nel Contratto di servizio e/o nella Carta della qualità vigente/i che deve essere in ogni caso 

garantito”;  

 
Considerato che :  
- Il comma 1-bis dell’articolo 3-bis del Dl 138/11 al, attribuisce agli enti di governo dell’ambito o bacini 

territoriali ottimali e omogenei, cui gli enti locali partecipano obbligatoriamente, le “funzioni di 

organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al 

settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe all’utenza per 

quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo[…]”;  

- ai sensi del comma 7 dell’art.200 del D.Lgs. n. 152/2006, le Regioni possono istituire “modelli alternativi 

o in deroga al modello degli Ambiti Territoriali Ottimali”;  

- il comma 1 dell’art. 201, del D. Lgs. 152/2006 stabilisce che: “Al fine dell'organizzazione del servizio di 

gestione integrata dei rifiuti urbani, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 



termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore della parte quarta del presente decreto, disciplinano le 

forme e i modi della cooperazione tra gli enti locali ricadenti nel medesimo ambito ottimale, prevedendo 

che gli stessi costituiscano le Autorità d'ambito di cui al comma 2, alle quali è demandata, nel rispetto del 

principio di coordinamento con le competenze delle altre amministrazioni pubbliche, l'organizzazione, 

l'affidamento e il controllo del servizio di gestione integrata dei rifiuti”;  

- come previsto dall’articolo 1 dell’allegato A (TQRIF) alla deliberazione n. 15/2022 “Ente territorialmente 

competente è l’Ente di governo dell’Ambito, laddove costituito ed operativo, o, in caso contrario, la 

Regione o la Provincia autonoma o altri enti competenti secondo la normativa vigente”;  

- nel territorio del Comune di Pinarolo Po non è operativo un Ente territorialmente competente e che 

pertanto ai sensi della normativa vigente l’Ente territorialmente competente sia da ravvisarsi nel Comune 

medesimo;  

 

Considerato che ciascun Ente territorialmente competente (ETC) deve individuare il 

posizionamento nella matrice degli schemi regolatori, optando tra: 

• Schema I: livello qualitativo minimo; 
• Schema II: livello qualitativo intermedio; 
• Schema III: livello qualitativo intermedio; 
• Schema IV: livello qualitativo avanzato. 
• in base al posizionamento scelto, si applicheranno i relativi obblighi di qualità 

contrattuale e tecnica, via via crescenti passando dal livello I al livello IV, con possibilità 

di determinare eventuali obblighi di servizio e standard di qualità migliorativi e ulteriori 

rispetto a quelli previsti nello schema regolatorio di riferimento (art. 2 deliberazione 

ARERA n. 15/2022; art. 3.2, Allegato A). 
 
Ritenuto quindi di dover procedere all’adempimento previsto dal richiamato articolo 3 dell’allegato 1 in 

ordine alla scelta della matrice regolatoria  
 
Esaminati:  
- il livello qualitativo previsto nel contratto di servizio in essere con il gestore BRONI STRADELLA PUBBLICA 

SRL;  
- il livello qualitativo previsto nella Carta della qualità vigente del Comune che deve essere in ogni caso 

garantito.  
 
 
Ravvisata la necessità di provvedere in merito per le motivazioni sopra indicate individuando quale 

schema applicabile per il periodo di riferimento (2023-2025) lo schema I “livello qualitativo minimo;  
 
Visto  
- il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi 

della sopraccitata disposizione di Legge; 1.  
 
 
DELIBERA 



 

1. di individuare ai sensi dell’art. 3.1 del Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani (TQRIF) approvato dall'Autorità di Regolazione per Energia Reti e 

Ambiente (ARERA) con la delibera 15/2022 gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica a cui 

dovranno adeguarsi i gestori dei singoli servizi nello schema I “livello qualitativo minimo”; 

2. di trasmettere il presente atto ai Gestori ai fini della pubblicazione sui rispettivi siti internet del 

relativo posizionamento nello schema regolatorio delle pertinenti decisioni inerenti l’attuazione 

dello schema regolatorio adottato in ordine alla quantificazione dei rispettivi costi e 

all’inserimento degli stessi nell’elaborando Piano Finanziario 2022-2025. 
 

DELIBERA 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 

comma 4, del DLgs.n.267/2000. 

 



Fatto, letto e firmato. 
 

IL PRESIDENTE 

 

F.to :   (TRESPIDI MATTEO LUCA 
 

 

_________________________ 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

 

F.to :  Dr. Umberto Fazia Mercadante 
 

 

 

 
 

CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE 
 

Si dichiara che copia della presente deliberazione sarà pubblicata all’Albo online di questo comune 

per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell'art. 124 c.1 del D.lgs 267/2000, a partire dal giorno 28-dic-

2022. 
 

Pinarolo Po, lì 28-dic-2022 
 

     IL VICE SEGRETARIO COMUNALE      

Dr. Umberto Fazia Mercadante 
 

 

F.to :   
 
 

COMUNICAZIONE  AI  CAPIGRUPPO 
 

     Contestualmente all'affissione all'albo, copia del presente verbale è trasmessa in elenco ai 

Capigruppo consiliari e messa a disposizione dei Consiglieri tramite gli stessi Capigruppo. 

 

Pinarolo Po, lì 28-dic-2022 

 

 

 
    IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

(Dr. Umberto Fazia Mercadante 
 

 

F.to :   
 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

  

Pinarolo Po, 28/12/2022  

 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

 (Dott. UMBERTO FAZIA MERCADANTE) 

 ______________________________ 
 

 

CERTIFICATO  DI  ESECUTIVITA' 
DIVENUTA ESECUTIVA: 

 

� Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267) 

 

� Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 
 

Pinarolo Po, lì _________________ 

     IL VICE SEGRETARIO COMUNALE      

      

F.to :   

 


